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DECRETO DIRETTORIALE n. 5 del 6 luglio 2026 

  IL DIRETTORE 

VISTA la legge 24 dicembre 1993, n. 537 recante interventi correttivi di finanza pubblica ed 
ecologia e, in particolare, l’art. 7, comma 2; 

VISTO il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 342, che ha semplificato le procedure amministrative di 
autorizzazione all’aumento nel numero di facchini di cui all’art. 121 T.U.L.P.S. adottato con R.D. 18 
giugno 1931, n. 773 abrogando l’intera disciplina prevista dalla Legge 3 maggio 1955, n. 407; 

VISTO l’art. 4, comma 1, del D.P.R. n. 342/1994 citato, che attribuisce agli Uffici Provinciali 
del Lavoro e della Massima Occupazione, le funzioni amministrative in materia di determinazione 
delle tariffe minime per le operazioni di facchinaggio, funzioni precedentemente svolte dalle 
Commissioni provinciali per la disciplina dei lavori di facchinaggio, soppresse ai sensi dell’art. 3 
del D.P.R. medesimo; 

VISTO il D.M. 7 novembre 1996, n. 687, che ha unificato gli uffici periferici del Ministero 
del Lavoro nella Direzione Territoriale (già Provinciale) del Lavoro attribuendo i compiti già svolti 
dall’U.P.L.M.O. al Servizio Politiche del Lavoro della stessa Direzione; 

VISTO il D.M. 3 dicembre 1999 in materia di imponibili giornalieri e dei periodi di 
occupazione media mensile, nonché di inserimento nuove attività lavorative, per i lavoratori soci 
di società ed enti cooperativi, anche di fatto, come modificato dal D.M. 6 giugno 2008; 

VISTO il D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 149 “Disposizioni per la razionalizzazione e la 
semplificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014 n. 183” che istituisce l’Agenzia unica per le ispezioni del lavoro 
denominata “Ispettorato nazionale del lavoro”; 

VISTO il DPCM 23 febbraio 2016 che definisce le competenze attribuite agli uffici 
territoriali dell’Ispettorato nazionale; 

VISTO il DPCM 26 maggio 2016, n. 109 “Regolamento recante approvazione dello Statuto 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro”; 

VISTO il precedente Decreto Direttoriale dello scrivente n. 8 dell’11 novembre 2021 (prot. 
n. 20974);  

RITENUTO utile individuare nuove tariffe di riferimento per le attività di facchinaggio per 
l’anno 2026, che siano remunerative rispetto al costo minimo del lavoro e della sicurezza, al fine di 
agevolare e responsabilizzare i committenti e orientare l’attività di vigilanza sugli appalti 
“sottocosto”; 

DATO ATTO che esse devono intendersi meramente indicative del rischio di illegalità e 
non vincolanti, a seguito dell’abrogazione delle norme impositive di tariffe minime quale l’art. 4 
del D.P.R. n.  342/1994 (come chiarito dalla nota ministeriale 9 ottobre 2013 prot. n. 32/21216, a 
norma dell’art. 3, comma 9, D.L. n. 138/2011, convertito dalla Legge n. 148/2011, dell’art. 34 D.L. 



 
ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO DI ANCONA 

 

n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011 e dell’art. 1, D.L. n. 1/2012, convertito dalla Legge 
n. 27/2012); 

VISTA la determinazione da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 
costo minimo del lavoro e della sicurezza per il settore trasporto e spedizione merci, a norma 
dell’art. 26 del D.lgs. n. 81/2008 e dell’art. 23, comma 16, del D.lgs. n. 50/2016; 

PRESO ATTO che per “facchinaggio” si intendono, anche se svolte separatamente o 
singolarmente, in via autonoma ed esclusiva, le attività di cui alle lettere a) e b) del punto 1 della 
tabella allegata al D.M. 3 dicembre 1999, come modificata dal D.M. 6 giugno 2008, e quindi 
facchinaggio svolto anche con l’ausilio di mezzi meccanici o diversi, o con attrezzature 
tecnologiche, comprensivo delle attività preliminari e complementari alla movimentazione delle 
merci e dei prodotti: a) portabagagli, facchini e pesatori dei mercati agro-alimentari, facchini degli 
scali ferroviari, compresa la presa e consegna dei carri, facchini doganali, facchini generici, 
accompagnatori di bestiame, ed attività preliminari e complementari; facchinaggio svolto da 
cooperative nelle aree portuali; b) insacco, pesatura, legatura, accatastamento e disaccatastamento, 
pressatura, imballaggio, gestione del ciclo logistico (magazzini e/o ordini in arrivo e partenza), 
pulizia magazzini e piazzali, depositi colli e bagagli, presa e consegna, recapiti in loco, selezione e 
cernita con o senza incestamento, insaccamento od imballaggio di prodotti ortofrutticoli, carta da 
macero, piume e materiali vari, mattazione, scuoiatura, toelettatura e macellazione, abbattimento 
di piante destinate alla trasformazione in cellulosa o carta e simili, ed attività preliminari e 
complementari; 

SENTITE le Organizzazioni sindacali datoriali e dei lavoratori del settore e le Associazioni 
del movimento cooperativo, con consultazione preliminare avviata in data 25 giugno 2026 
proseguita con successivi contatti, fino all’ultima riunione svoltasi in data odierna; 

CONSIDERATI i valori determinati sul territorio marchigiano nelle altre realtà provinciali 
e gli effetti del vigente tariffario; i dati retributivi previsti dal CCNL Logistica, trasporto merci e 
spedizioni, aggiornato con l'accordo di rinnovo sottoscritto il 6 dicembre 2024, in particolare, con 
riferimento agli obblighi sanciti dall’articolo 42 del medesimo contratto collettivo in materia di 
appalto di lavori di logistica, facchinaggio e movimentazione merci;  

CONSIDERATO CHE il coefficiente di rivalutazione ISTAT determinato sulla base 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), al netto dei tabacchi, 
tra gennaio 2021 e aprile 2026, è pari a 1,209 corrispondente a una variazione complessiva del 
+20,9%; 

 
DECRETA 

 
Articolo 1. 

Determinazione delle tariffe e campo di applicazione 
Le tariffe minime inderogabili per le operazioni di facchinaggio nella Provincia di Ancona 

sono rideterminate nella misura stabilita dall’articolo 2 e dal tariffario allegato al presente Decreto 
Direttoriale, tenuto conto di quanto previsto nel successivo articolo 3. 
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Le tariffe sono comprensive di ogni onere e si applicano in tutti i Comuni della Provincia di 
Ancona, oltre a quanto espressamente previsto dall’articolo 4. 
 

Articolo 2. 
Lavori in economia e voci non contemplate 

 
Per le prestazioni di facchinaggio in economia la tariffa minima inderogabile è stabilita nella 

misura pari a euro 24,18 per ciascuna ora, di cui euro 0,5 per ciascuna ora relativamente al costo 
per la sicurezza. 

Per le mansioni di carrellista la tariffa minima inderogabile è stabilita nella misura pari a 
euro 25,98.   

In caso di utilizzo di piattaforme elevabili, pale meccaniche e similari la tariffa minima 
inderogabile è stabilita nella misura pari a euro 26,75 per ciascuna ora. 

In caso di ritardo o mancato inizio delle attività, rispetto all’orario concordato, o di periodi di 
sosta intermedia o comunque per le ore di inoperosità in attesa di operazioni effettivamente 
richieste dal committente, qualora il committente tenga a propria disposizione il facchino, dovrà 
corrispondere euro 9,75 per ciascuna ora. 

Per le voci non contemplate nel tariffario si fa riferimento alle voci relative a merci o prodotti 
similari o comunque con maggiore affinità. 
 

Articolo 3. 
Maggiorazioni e riduzioni 

 
In caso di lavoro straordinario la tariffa delle singole operazioni verrà aumentata del 30%. 
In caso di lavoro festivo la tariffa delle singole operazioni verrà aumentata del 50%. 
In caso di lavoro notturno (dalle ore 22.00 alle ore 6.00) la tariffa verrà aumentata del 60%. 
In caso di lavoro festivo notturno la tariffa verrà aumentata dell’80%. 
In caso di lavoro in ambienti frigoriferi la tariffa delle operazioni verrà aumentata del 70%. 
In caso di lavoro effettuato con esposizione a pioggia o neve la tariffa verrà aumentata del 
60%. 
In caso di lavoro serale (dalle ore 18.00 alle ore 22.00) la tariffa verrà aumentata del 10%. 
In caso di impiego di mezzi meccanici messi a disposizione dal committente la tariffa delle 

singole operazioni deve essere concordata di volta in volta fra le parti con una riduzione della 
stessa in una misura compresa fra il minimo del 10% e il massimo del 30%. 

Le maggiorazioni previste dal presente articolo sono cumulabili fino a un massimo del 100%. 
 

 
Articolo 4. 

Obblighi e adempimenti 
 

I datori di lavoro, le cooperative e le carovane di facchini, a favore del personale occupato 
nelle operazioni di facchinaggio, provvederanno direttamente alla copertura dei rischi contro gli 
infortuni sul lavoro e contro le malattie professionali, al pagamento dei contributi per le 
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assicurazioni sociali, e per quanto disposto dalle leggi in materia di assicurazione sociale, di 
previdenza, di assistenza. 

I datori di lavoro, le cooperative e le carovane di facchini, a favore del personale occupato 
nelle operazioni di facchinaggio, provvederanno direttamente altresì agli oneri per tutti gli istituti 
contrattuali. 

La committenza è tenuta a riconoscere le tariffe e ad osservare le condizioni stabilite dal 
presente decreto.  

L’eventuale inosservanza delle tariffe adottate con il presente decreto comporta la denuncia 
all’ Ispettorato Territoriale del Lavoro di Ancona per gli interventi di competenza.  

Nell’applicazione delle tariffe adottate con il presente decreto deve tenersi altresì conto 
dell’integrale rispetto della vigente normativa fiscale. 

Restano comunque salve le condizioni già in atto di miglior favore per il personale occupato 
nelle operazioni di facchinaggio. 
 

Articolo 5. 
Entrata in vigore e pubblicazione 

 
Il nuovo tariffario entra in vigore a far data dal 20 luglio 2026.  
Al presente decreto sarà data pubblicità legale mediante pubblicazione nella apposita 

sezione “Pubblicità legale” del sito istituzionale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro.  
Avverso il presente decreto può essere proposto ricorso straordinario entro 120 giorni, 

ovvero ricorso giurisdizionale al T.A.R. delle Marche entro 60 giorni.  
 

 
Ancona, lì 6 luglio 2026 
 
 

IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO TERRITORIALE 
Dott. Pierluigi RAUSEI 
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TARIFFARIO PER LE OPERAZIONI DI FACCHINAGGIO – PROVINCIA DI ANCONA 
(approvato con D.D. n. 5 del 6 luglio 2026 dell’Ispettorato territoriale del lavoro di Ancona) 

 

PRODOTTI ALIMENTARI 

1 Merci alla rinfusa                               € 0,75 a q.le 

2 Merci in sacchi e scatole fino a 15 Kg. € 0,96 a q.le 

3 Merci in sacchi oltre 15 fino a 30 Kg. € 0,74 a q.le 

4 Merci in sacchi oltre 30 fino a 50 Kg. € 0,73 a q.le 

5 Merci in casse fino a 30 Kg € 0,84 a q.le 

6 Merci in casse fino a 50 Kg. € 0,81 a q.le 

7 Merci in casse da 51 Kg. in poi € 0,75 a q.le 

8 Merci in barili o in fusti fino a 30 kg. € 0,90 a q.le 

9 Merci in fusti o in casse fino a 50 kg.  € 0,86 a q.le 

10 Agrumi, frutta, verdura alla rinfusa con 
incestinatura 

€ 1,18 a q.le 

11 Agrumi, frutta, verdure imballati o incestinati € 0,97 a q.le  

12 Dolciumi e scatolame in genere fino a 30 Kg € 1,59 a q.le 

13 Dolciumi e scatolami in genere da 31 fino a 50 kg. € 1,55 a q.le 

14 Quarti di carne in cella frigorifera € 2,22 a q.le 

15 Quarti di carne fuori cella frigorifera € 1,74 a q.le 

16 Pasta alla rinfusa € 1,52 a q.le 

17 Pasta su pedane € 0,85 a q.le 

18 Grissini, biscotti, fette biscottate e similari  € 1,96 a q.le 

19 Carico e scarico alla rinfusa (pesce) € 1,55 a q.le 

20 Carico e scarico su pedane in casse (pesce)  € 1,43 a q.le 

21 Stivaggio e bancalizzazione  € 1,51 a q.le 

 

PRODOTTI AGRICOLI 

22 Granone, orzo, avena, cereali, farina, miscela per 
uso zootecnico alla rinfusa 

€ 0,78 a q.le 

23 - in sacchi fino a 30 kg. € 0,86 a q.le 

24 - in sacchi da 30 a 50 kg. € 0,85 a q.le 

25 - in sacchi oltre 50 kg. € 0,80 a q.le 

26 Barbabietole € 1,14 a q.le 

27 Foraggi, paglia, crine, vegetali in balle € 1,45 a q.le 

28 Sansa vergine o esausta € 0,81 a q.le 
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29 Polpe secche € 0,95 a q.le 

 

GRANO 

30 Grano per entrata € 0,44 a q.le 

31 Grano per uscita € 0,44 a q.le 

32 Grano con pala meccanica € 0,40 a q.le 

33 Grano con tramoggia dotata di impianti fissi € 0,34 a q.le 

 

PARATURA DI BESTIAME 

34 Paratura di bovini € 2,61 cad. 

35 Paratura di tori oltre 36 mesi € 2,83 cad. 

36 Paratura di suini da 35 Kg in sù € 1,51 cad. 

 

MATERIALI DA COSTRUZIONE 

37 Legname da lavoro in genere € 1,05 a q.le 

38 Tronchi e travi  € 1,05 a q.le 

39 Compensato e truciolato pressato € 0,30 a q.le 

40 Mattoni ripieni € 0,53 a q.le 

41 Mattoni refrattari € 0,71 a q.le 

42 Mattoni forati, tegole e affini € 0,86 a q.le 

43 Maioliche e affini in gabbie o pacchi € 1,16 a q.le 

44 Mattonelle da pavimento alla rinfusa € 1,24 a q.le 

45 Calce viva € 0,81 a q.le 

46 Cemento, calce e similari in sacchi € 0,88 a q.le 

47 Sabbia o ghiaia alla rinfusa € 0,95 a q.le 

48 Pietrisco, graniglia e pozzolana in sacchi o alla 
rinfusa 

€ 0,95 a q.le 

49 Rottami di marmo € 0,86 a q.le 

50 Marmo in grandi lastre fino a 200 kg € 1,07 a q.le 

51 Asfalto in polvere o in sacchi € 1,05 a q.le  

52 Asfalto in forme e/o stampi € 0,65 a q.le  

53 Manufatti in fibrocemento ed affini  € 1,07 a q.le 

54 Manufatti in plastica e sturoli € 1,50 a q.le 

55 Materiale igienico e sanitario (bidet, water, lavelli) € 0,99 cad. 

56 Metalli leggeri € 1,21 a q.le 

57 Metalli pesanti € 1,46 a q.le 
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58 Metalli da infilare in stive orizzontali e verticali € 1,47 a q.le 

59 Metalli da stivare a terra € 1,10 a q.le 

60 Casse di vetro semplice € 1,25 a q.le 

61 Casse di vetro semidoppio € 1,25 a q.le 

62 Casse di vetro mezzocristallo € 1,25 a q.le 

63 Lastre di vetro alla rinfusa € 1,25 a q.le 

64 Rottami di vetro € 1,05 a q.le  

 

COMBUSTIBILI 

65 Carbone vegetale e coke fossile alla rinfusa e/o 
insaccato 

€ 1,05 a q.le  

66 Polvere di carbon fossile € 1,06 a q.le 

67 Legna da ardere alla rinfusa € 0,99 a q.le 

68 Bombole di gas liquido piene € 0,42 cad. 

69 Bombole di gas liquido vuote € 0,36 cad. 

70 Bombole di gas metano vuote e piene € 0,82 cad. 

71 Bombole di gas liquido vuote e piene di kg. 10-15-
25-100, con lavorazione a ciclo continuo con mezzi 
meccanici dell’azienda presso stabilimenti 
pretrolchimici 

€ 0,25 cad. 

 

PRODOTTI CHIMICI 

72 Prodotti chimici in scatola sotto 30 kg. € 1,28 a q.le 

73 Prodotti chimici in scatola sopra 30 kg.   € 1,23 a q.le 

74 Prodotti chimici alla rinfusa € 0,65 a q.le 

75 Prodotti chimici in sacchi  € 1,04 a q.le 

76 Prodotti chimici in fusti sotto 30 kg.   € 1,07 a q.le 

77 Prodotti chimici in fusti sopra 30 kg. € 1,04 a q.le 

78 Prodotti chimici in casse sotto 30 kg.  € 1,07 a q.le 

79 Prodotti chimici in casse sopra 30 kg. € 1,04 a q.le 

80 Concime in sacchi fino 15 kg. € 1,16 a q.le 

81 Concime in sacchi oltre 15 kg. fino a 30 kg. € 1,05 a q.le 

82 Concime in sacchi oltre 30 kg. e fino a 50 kg. € 0,98 a q.le 

83 Concime in sacchi sopra 50 kg.  € 0,88 a q.le 

84 Zolfo, calciocianammide, soda, pomice in sacchi € 0,91 a q.le 
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MERCI VARIE 

85 Carta in genere imballata € 1,45 a q.le 

86 Cartoni sciolti in fogli grandi € 1,45 a q.le 

87 Cellulosa e caolini € 0,85 a q.le 

88 Giunco normale € 1,66 a q.le 

89 Giunco lungo € 1,95 a q.le 

90 Trucioli in legno, in balle € 0,86 a q.le 

91 Filati e tessuti in balle e casse € 0,91 a q.le 

92 Pellame e cuoio in balle e casse € 1,05 a q.le 

93 Tabacchi in casse e scatole € 1,07 a q.le 

94 Tabacchi in botti € 1,04 a q.le 

95 Liquidi in genere in damigiane, fusti e botti  € 0,95 a q.le 

96 Collettame vario a forfait € 1,36 a q.le 

97 Ghiaccio in stecche € 0,91 a q.le 

98 Fusti vuoti in legno e ferro  € 0,41 a q.le 

99 Damigiane vuote € 0,43 cad. 

100 Bottiglie vuote fino a mezzo litro € 0,19 cad. 

101 Bottiglie vuote oltre il mezzo litro € 0,20 cad. 

102 Radiatori € 1,35 cad. 

103 Cucine e vasche € 1,64 cad. 

104 Frigoriferi € 1,64 cad. 

105 Televisori € 1,64 cad. 

106 Lavatrici e scaldabagni € 1,64 cad. 

107 Saponi € 1,64 cad. 

108 Detersivi in fustini e scatole € 1,40 a q.le 

109 Medicinali sotto 30 kg. € 1,53 a q.le 

110 Medicinali sopra 30 kg. € 1,51 a q.le 

111 Spago € 1,07 a q.le 

112 Lana € 1,43 a q.le 

113 Caffè € 0,85 a q.le 

114 Sale in scatole € 1,04 a q.le 

115 Sale in sacchi € 0,80 a q.le 

116 Fiammiferi € 0,97 a q.le 

117 Pelli € 0,97 a q.le 

118 Cartoni confezioni olio vuoti € 0,31 cad. 

119 Cartoni confezioni olio pieni  € 1,04 cad. 

120 Cestelli latte € 0,94 a q.le 

121 Strumenti musicali € 1,46 a q.le 

122 Calzature € 1,07 a q.le 

123 Vernici € 1,07 a q.le 

124 Scatole pannolini, lana di vetro, polistirolo € 2,03 a q.le 
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